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RISPOSTA DEL MUNICIPIO ALL’INTERPELLANZA “Applicazione della scheda R6 del 
Piano Direttore cantonale per il Comune di Lumino” 

 
 

• Interpellanza “Applicazione della scheda R6 del Piano Direttore cantonale per il Comune 
di Lumino”, depositata in data 19 settembre 2025 dagli on. Andrea Persico, Massimiliano De 
Stefanis e Pini Katia. 

 

• La risposta è stata estesa verbalmente in seduta straordinaria di Consiglio comunale il 29 
settembre 2025. 

 

• Il presente documento viene caricato sul sito www.lumino.ch a partire da martedì 30 settembre 
2025. 

 
Per semplicità di lettura in seduta di Consiglio comunale, di seguito vengono riportate sia il 
contenuto, sia le domande dell’interpellanza e successivamente formulata la relativa risposta. 
 
“In data 2 luglio 2025 il Consiglio di Stato, statuendo sulla variante di Piano Regolatore, ha deciso 
di non approvare il Piano di Quartiere Bosniga e di attribuirne la superficie a “vuoto pianificatorio”, 
ossia ad una zona in relazione alla quale deve ancora essere attribuita una destinazione d'uso. 
Dopo aver constatato che la contenibilità dell’attuale PR risulta assai superiore alla crescita stimata 
della popolazione e dei posti di lavori nei prossimi 15 anni (+ 359%), propone che il comparto del 
PQ Bosniga venga dezonato. 
In base alla scheda R6 del Piano direttore cantonale, che prescrive di ricalibrare il dimensionamento 
delle zone edificabili, il Consiglio di Stato suggerisce pure di dezonare tutto il comparto di Bosniga. 
La Televisione della Svizzera italiana ha dedicato all’argomento un servizio del Quotidiano del 27 
agosto 2025, suscitando una comprensibile apprensione nella popolazione.” 
 

1. Come intende muoversi?  
Il Municipio ha già intrapreso i passi formali necessari. In particolare: 
 

• ha inoltrato, con risoluzione municipale n. 32154 del 3 settembre 2025, una richiesta 
di riesame del calcolo di plausibilità del dimensionamento del Piano regolatore da 
parte della Sezione dello Sviluppo Territoriale (SST) proponendo di aggiornare il 
calcolo alla reale crescita demografica e posti di lavoro; 

 

• ha presentato, il 5 settembre 2025, un ricorso al Tribunale cantonale amministrativo 
(TRAM) contro la risoluzione del Consiglio di Stato n. 3380 del 2 luglio 2025, che 
non approvava la variante del PQ Bosniga e attribuiva l’area a “vuoto pianificatorio”. 

 
2. Accetta i calcoli di previsione esposti nella citata decisione del Consiglio di Stato?  

No. Il Municipio ha espresso formale dissenso rispetto ai calcoli approvati dal Consiglio di 
Stato e, come indicato sopra, ne ha richiesto un riesame. I valori riconosciuti dalla SST 15 
anni) non sono rappresentativi della realtà di Lumino. 
 

3. Se sì, come ritiene di poter dar seguito alla ricalibrazione delle zone edificabili?  
La procedura di ricalibrazione risulta comunque sospesa in attesa dell’esito della domanda 
di riesame e del ricorso al TRAM. 
 

4. Se no, pensa di poter mantenere invariata l’estensione delle zone edificabili?  
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Il Municipio, in attesa dei risultati di quanto indicato al punto 1., ritiene di poter mantenere 
invariata l’estensione delle zone edificabili. 
 

5. Non sono già troppi gli appartamenti sfitti al momento attuale?  
I pochi dati disponibili, per altro senza ufficialità, non permettono di affermare con 
attendibilità che vi sia un eccesso di appartamenti sfitti nel Comune di Lumino. 
 

6. Visto che comunque la contenibilità del PR in vigore è eccessiva (sia pure meno del 
359%), e che quindi un dezonamento s’imporrà, il Comune è pronto a farvi fronte 
anche finanziariamente?  
No. Il Comune non dispone delle risorse necessarie per far fronte ad eventuali indennizzi 
legati a espropri privati derivanti da un possibile dezonamento, circostanza già chiaramente 
comunicata anche alla SST. 
Si sottolinea, peraltro, come difficilmente qualsiasi Comune ticinese, confrontato con un 
presunto e importante esubero di zone edificabili, possa essere in grado di sostenere 
finanziariamente le conseguenze derivanti da un’applicazione rigida delle direttive 
contenute nella scheda R6. Va inoltre ricordato che non è ancora accertato se eventuali 
dezonamenti possano effettivamente comportare il diritto a indennità per espropriazione 
materiale e a quali condizioni. 
 

7. Di conseguenza come vengono riviste le priorità?  
Non vi è, allo stato attuale, alcuna necessità di rivedere le priorità. L’eventuale ricalibrazione 
dipenderà dall’esito della procedura di riesame e del ricorso depositato. 
 

8. È previsto un accantonamento per i probabili indennizzi che si dovranno versare ai 
proprietari colpiti da questa misura?  
No. La legge non consente di istituire accantonamenti generici per eventuali indennizzi 
futuri. 
 

9. Può stimare in quale misura il Cantone, che ha destinato 5 milioni di franchi per gli 
eventuali risarcimenti, parteciperà all’onere finanziario comunale?  
Non vi è attualmente una stima precisa né criteri definiti per la ripartizione dei fondi cantonali 
destinati a eventuali indennizzi. Si tratterà di valutare in sede esecutiva, qualora ve ne fosse 
la necessità, la misura e la modalità di partecipazione del Cantone. 
 

10. Verrà coinvolta la speciale commissione sul Piano Regolatore?  
Attualmente è prematuro esprimersi sulla questione per i motivi riportati in precedenza; sarà 
necessario attendere l’esito delle varie procedure in corso per determinare quali saranno i 
passi successivi che l’Esecutivo potrà e dovrà intraprendere. 

 
Conclusione 
Il Municipio di Lumino, nel rispetto delle proprie competenze pianificatorie, ha deciso di impugnare 
la risoluzione governativa e di chiedere un riesame formale dei calcoli di dimensionamento. È 
convinzione dell’Esecutivo che l’interpretazione dei dati effettuata dalla SST non rispecchi la realtà 
comunale né le prospettive di crescita effettive, motivo per cui si ritiene essenziale difendere 
l’autonomia comunale, la stabilità dei piani e il diritto alla proprietà privata. 

IL MUNICIPIO 
 

Allegato A: Interpellanza “Applicazione della scheda R6 del Piano Direttore cantonale per il 
Comune di Lumino” 
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